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Tabella A

Tabella di valutazione dei titoli del corso concorso per l’accesso ai ruoli della dirigenza scolastica

Per un massimo di 30 punti in totale, tra i titoli culturali e quelli di servizio e professionali

A Titoli culturali

A.1)
Per ciascun altro titolo di laurea, magistrale specialistica e del vecchio
ordinamento, in aggiunta a quello scelto con l’istanza di
partecipazione quale titolo di ammissione

punti 2,00

A.2) Per ciascun dottorato di ricerca punti 3,00

A.3)
Per ciascun diploma di perfezionamento equiparato per legge o per
Statuto e ricompreso nell’allegato 4 del decreto del Direttore
generale per il personale della scuola 31 marzo 2005

punti 1,50

A.4)

Per attività di ricerca scientifica svolta per almeno un biennio sulla
base di assegni ai sensi dell’articolo 51, comma 6, della legge 27
dicembre 1997 n. 449, ovvero dell’articolo 1, comma 14, della legge 4
novembre 2005 n. 230, ovvero dell’articolo 22 della legge 30
dicembre 2010, n. 240 ovvero di attività equiparabile svolta presso
istituzioni accademiche estere, sono attribuiti complessivamente

punti 1,50

Si valuta un solo contratto

A.5)

Per ogni borsa di studio conseguita a seguito di pubblico concorso
indetto da Università, Istituzioni AFAM, C.N.R. ed Enti pubblici di
ricerca, ovvero per Istituzioni estere equiparabili, ed usufruita per
almeno un biennio, purché diverse rispetto a quelle di cui ai punti A.2
e A.3

punti 0,50

A.6)

Per ogni master di primo o secondo livello di durata annuale
corrispondente a 1.500 ore e 60 crediti o titoli equiparati su materie
inerenti lo specifico profilo professionale del dirigente scolastico
rilasciati da Università italiane o estere

punti 3,00

Sino a un massimo di 2 master

A.7)

Per ogni master di primo o secondo livello di durata annuale
corrispondente a 1.500 ore e 60 crediti o titoli equiparati su materie
inerenti il profilo professionale del dirigente pubblico o in scienze
dell’educazione, rilasciati da Università italiane o estere, purché
diverso rispetto ai titoli di cui al punto A.5.

punti 1,50

Sino a un massimo di 1 master

A.8)
Per ogni altro master di primo o secondo livello di durata annuale
corrispondente a 1.500 ore e 60 crediti o titoli equiparati rilasciati da
Università italiane o estere

punti 0,50

Sino a un massimo di 1 master

A.9)

Per la partecipazione all’assistentato Comenius, Grundtvig ovvero per
altri titoli ad esso assimilabili stabiliti nell’ambito del programma
“Erasmus +”, ovvero per l’incarico di assistente di lingua italiana
all’estero conseguito a seguito di bandi del MIUR, ovvero per
l’incarico di lettore di lingua italiana all’estero, per ogni titolo

punti 0,50

Sino a un massimo di 2 titoli
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A.10) Per il titolo di specializzazione sul sostegno sono attribuiti punti 1,00
Si valuta un solo titolo

A.11)

Per il titolo di perfezionamento all’insegnamento in CLIL conseguito
ai sensi dell’articolo 14 del DM 249/2010; per titolo conseguito
all’estero, abilitante all’insegnamento in CLIL; per la certificazione
CeClil o per la certificazione ottenuta a seguito di positiva frequenza
dei percorsi di perfezionamento in CLIL di cui al Decreto del Direttore
Generale al personale scolastico 6 aprile 2012, n. 6, purché congiunti
alla certificazione nella relativa lingua straniera di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 marzo 2012,
prot. 3889, pubblicato sulla G.U. n. 79 del 3 marzo 2012 sono
attribuiti
Congiuntamente alla certificazione in C1 nella corrispettiva lingua

Congiuntamente alla certificazione in C2 nella corrispettiva lingua

punti 1,50

punti 2,00
Si valuta un solo titolo

A.12)
Per ciascun articolo dai contenuti inerenti le materie della prova
scritta, pubblicato su riviste ricomprese negli elenchi ANVUR.
Sono valutate al massimo 10 pubblicazioni

punti 0,20

A.13)

Per ciascun libro o parte di libro, dai contenuti inerenti le materie
della prova scritta purché risulti evidente l’apporto individuale del
candidato.
Sono valutati al massimo tre libri

punti 1,00

Avvertenze inerenti i titoli culturali
Per i titoli di cui ai punti A.1), A.3), A.4, A.5), A.6) e A.7 e A.11) si
valuta un solo titolo per ogni anno accademico.

B Titoli di servizio e professionali

B.1)

Per ogni anno scolastico di servizio prestato qualità di dirigente
scolastico o preside incaricato ai sensi dell’articolo 477 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297
Per un massimo di tre anni

punti 2,50

B.2)

Per ogni anno scolastico di servizio prestato come collaboratore del
capo d’istituto, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lett. h) del D.lgs. n.
297/1994, come collaboratore del dirigente scolastico nominato ai
sensi dell’art. 25, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001
Per un massimo di sei anni

punti 1,75

B.3)

Per ogni anno accademico di servizio prestato presso le Istituzioni
accademiche in qualità di supervisore del tirocinio ai sensi dell’art. 1,
commi 4 e 5, della legge n. 315/1998 ovvero in qualità di tutor
coordinatore o organizzatore ai sensi dell’art. 11, comma 5, del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10
settembre 2010 n. 249
Per un massimo di tre anni

punti 1,00

B.4)
Inclusione nell’elenco degli esperti dei nuclei di valutazione di cui
all’articolo 3, comma 1 lettera f) del decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80

punti 0,50
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B.5)

Per ogni anno accademico di servizio prestato presso le istituzioni
scolastiche in qualità di tutor dei tirocinanti frequentanti i previgenti
percorsi SSIS, dei corsi COBASLID e BIFORDOC, dei percorsi di
tirocinio formativo attivo, del diploma quadriennale di Didattica della
musica valido per l’accesso alle graduatorie per le classi di concorso
29/A e 30/A (ex 31/A e 32/A), , o della laurea in Scienze della
formazione primaria, o dei precorsi di specializzazione sul CLIL e sul
Sostegno di cui al DM 249/2010
Per un massimo di tre anni

punti 1,00

B.6)

Per ogni incarico formalmente attribuito per le funzioni strumentali,
ai sensi dell’articolo 33 del CCNL 29/11/2007.
Per ogni incarico attribuito ai sensi dell’articolo 1, comma 83 Legge n.
107/2015
Per un massimo di sei anni.

punti 0,75

B.7)

Per ogni anno scolastico in cui si è ricoperto l’incarico di membro,
diverso dal tutor, dei comitati per la valutazione di cui all’articolo 11
del Testo Unico.
Per un massimo di tre anni

punti 0,75

B.8)
Per ogni anno scolastico in cui si è ricoperto l’incarico specifico di
tutor di cui all’articolo 11 del Testo Unico
Per un massimo di tre anni

punti 1,00

B.9)
Per ogni contratto di docenza remunerata presso Università
riconosciute dal Ministero
Per un massimo di quattro contratti

punti 0,75

Avvertenze inerenti i titoli di servizio e professionali
Sono valutati gli incarichi/servizi effettivamente prestati per almeno
180 giorni per ciascun anno scolastico e quelli validi a tutti gli effetti
come servizio d’istituto, che siano stati previamente conferiti con
atto formale ed effettivamente prestati.

       N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine 
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 ago-

sto 1998, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17.    (Regolamenti)    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 

al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 29, comma 1, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 29.    (Reclutamento dei dirigenti scolastici)    — 1. Il recluta-
mento dei dirigenti scolastici si realizza mediante corso-concorso selet-
tivo di formazione bandito dal Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze, per 
tutti i posti vacanti nel triennio, fermo restando il regime autorizzato-
rio in materia di assunzioni di cui all’art. 39, comma 3  -bis  , della legge 


